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«Ciascuno stia attento a come costruisce» (1Cor 3,10): sono parole di San Paolo, 
che esorta i cristiani di Corinto a custodire l’unità. Carissimi fratelli e sorelle, ci 
siamo interrogati sul mondo che stiamo costruendo, chiedendoci che cosa voglia 
dire custodire la persona umana nel tempo dell’intelligenza artificiale. Al termine di 
questo percorso, desidero consegnarvi un itinerario di vita cristiana sobrio ed esi-
gente con cui abitare questo cambiamento d’epoca alla luce del Vangelo. È un 
cammino che nasce dalla contemplazione del disegno di Dio, vive l’unità ecclesiale 
nutrendosi della Parola e dell’Eucaristia, costruisce il mondo nel bene e prega 
insieme con la Vergine Maria. (Leone XIV)

Cari fratelli e sorelle,

le parole che ho appena citato appartengono alla conclusione della più recente 
e prima enciclica di Papa Leone XIV, Magnifica humanitas. In un certo senso, 
però, esse possono diventare anche la linea guida del cammino che deside-
riamo percorrere insieme nella edificazione della nostra comunità parrocchiale.

Vogliamo, come le prime comunità cristiane, custodire l’unità; vogliamo essere 
persone che costruiscono e non che distruggono. Vogliamo impegnarci a pro-
muovere la dignità e il valore della persona umana in un mondo che corre 
sempre più veloce, che si sviluppa rapidamente e che troppo spesso rischia di 
non prestare attenzione all’uomo.

In questo cammino desideriamo edificare la nostra vita su fondamenta solide, 
quelle di cui parla il Santo Padre: la contemplazione di Dio, il tempo trascorso 
con Lui, l’ascolto della Sua Parola, l’incontro con Cristo nella Santa Eucaristia e 
la vita vissuta nella comunità. Vogliamo anche impegnarci ad operare per il bene 
nel mondo e a pregare con lo stesso spirito di Maria, che ha saputo dire: «Sia 
fatta la tua volontà» e «Avvenga per me secondo la tua parola».

In questi mesi ho visto tanti segni di bene nella nostra comunità: la disponibilità 
di chi offre tempo, la cura verso i più fragili, la gioia semplice dei nostri incontri. 
Sono gesti che spesso passano in silenzio, ma che dicono che il Signore sta 
costruendo con noi qualcosa di buono. È da questi piccoli semi che nasce una 
comunità viva, capace di speranza.

Credo che, procedendo in questo modo e costruendo su basi così solide, pos-
siamo guardare al futuro con speranza e con gioia, consapevoli di non essere soli. 
Camminiamo insieme verso Cristo, ma anche verso il bene e verso quella felicità 
che siamo chiamati ad annunciare e testimoniare cristianamente agli altri.

Ciascuno stia attento a come costruisce…



Vi ringrazio di cuore per la vostra presenza, per il vostro aiuto, per la vostra testimo-
nianza e per il fatto che possiamo camminare insieme, imparando gli uni dagli altri.

Invito inoltre tutti coloro che non hanno ancora avuto occasione di partecipare 
alla vita della nostra comunità. Le nostre porte sono sempre aperte, e la nostra 
comunità è pronta ad accogliere ciascuno. Vi aspettiamo per condividere il 
cammino della fede, sostenendoci reciprocamente nella vita di ogni giorno.

Con la benedizione del Signore,
+
Don Michele



Magnifica humanitas

L’enciclica Magnifica humanitas di Papa Leone XIV è diventata, per molti, una 
delle parole più luminose che la Chiesa ha offerto alla riflessione contemporanea 
sull’intelligenza artificiale e sul mondo digitale che stiamo costruendo. Diversi stu-
diosi hanno notato come il Papa abbia scelto di inserirsi consapevolmente nella 
grande tradizione delle encicliche sociali inaugurata da Rerum novarum, ricono-
scendo che oggi stiamo vivendo una svolta epocale non meno profonda di quella 
che fu la rivoluzione industriale del XIX secolo. Non è un paragone fatto per 
impressionare: è un modo per dire che ciò che stiamo vivendo tocca davvero la 
vita concreta delle persone, il lavoro, le relazioni, la cultura, la fede.

Il valore dell’enciclica sta soprattutto nel suo equilibrio. Papa Leone XIV non 
guarda alle nuove tecnologie con paura o diffidenza: riconosce che possono 
migliorare la vita, alleviare sofferenze, aprire possibilità che fino a poco tempo fa 
sembravano impensabili. Ma allo stesso tempo invita a non lasciarsi incantare. 
Ricorda con forza che l’intelligenza artificiale, se usata senza criteri etici, può 
mettere in ombra la centralità della persona, favorire forme di sorveglianza inva-
siva, manipolare informazioni, creare nuove esclusioni sociali o addirittura essere 
impiegata per scopi militari che feriscono la dignità umana.



Il cuore del documento è profondamente umanistico: la dignità dell’essere 
umano non può essere ridotta a numeri, prestazioni o parametri di efficienza. 
Nessun algoritmo potrà mai sostituire la coscienza, la libertà, la responsabilità 
morale, la capacità di amare. Per questo il Papa invita a “disarmare” l’intelligenza 
artificiale dalla logica del dominio e del profitto, e a orientarla invece verso il bene 
comune, perché diventi davvero uno strumento che aiuta l’uomo a crescere e 
non a smarrirsi.

Un’attenzione speciale è dedicata ai giovani, all’educazione e alla comunicazione. 
Il Papa incoraggia a coltivare lo spirito critico, a custodire il pensiero autonomo, a 
preferire relazioni autentiche invece delle loro imitazioni digitali. In questo senso, 
Magnifica humanitas non è solo un testo sulla tecnologia: è un invito a costruire 
una società più umana, più solidale, più fraterna, dove il progresso tecnico non si 
sostituisce alla persona, ma la sostiene.

Con la stessa fede semplice e forte di Maria, siamo chiamati a diventare tessitori di 
speranza nel mondo in cui viviamo. Non ci viene chiesto di fare cose straordinarie, ma 
di condividere ciò che siamo e ciò che abbiamo, così che la presenza di Gesù possa 
crescere in mezzo a noi e prendere forma il suo Regno.
Nella fedeltà quotidiana, anche il tempo dell’intelligenza artificiale può diventare un 
passaggio in cui lo Spirito fa maturare la civiltà dell’amore dentro la nostra vita. Il 
Signore continua a rinnovare ciò che sembra vecchio e apre, in ogni epoca, la possi-
bilità di diventare storia di salvezza alla luce dell’Incarnazione.
Affido questo desiderio alla Madre di Cristo, alla donna del Magnificat. Che accom-
pagni i nostri passi in questo presente che cambia così rapidamente e custodisca in 
ciascuno di noi la fiducia nel Vangelo, perché possiamo testimoniare la bellezza di 
una magnifica umanità abitata da Dio.



Una testimonianza dalla Terra Santa

Lo scorso 1° marzo 2026, presso il Centro 
San Pietro a Gravesano, si è svolto un par-
tecipato incontro con padre Raffaele 
Teyem, frate francescano della Chiesa 
Latina di Betlemme, in visita alla nostra 
parrocchia. 

Padre Teyem entrato in convento a 18 anni 
e formatosi ad Assisi, guida la comunità 
cristiana locale, accoglie i pellegrini nella 
Basilica della Natività ed è punto di riferimento attivo nel sostegno alle famiglie e 
ai giovani nella drammatica situazione in Medio Oriente.

L’incontro ha rappresentato un'importante occasione di approfondimento e rifles-
sione sulla difficile realtà che vive oggi la popolazione di Betlemme e, più in 
generale, della Terra Santa.

Attraverso la sua testimonianza diretta, padre Raffaele ha illustrato le numerose 
difficoltà che quotidianamente affrontano gli abitanti della città, segnati da una 
situazione economica e sociale particolarmente complessa: tanto da definire 
Betlemme come “prigione a cielo aperto”. Ha raccontato come il calo del pellegri-
naggio, le tensioni che interessano la regione e le limitazioni agli spostamenti 
abbiano inciso profondamente sulla vita delle famiglie, delle attività commerciali 
e delle comunità cristiane locali. 

L'incontro si è svolto in un clima di grande 
attenzione e partecipazione. Al termine 
dell'esposizione, i presenti hanno rivolto a 
padre Raffaele numerose domande, mani-
festando interesse per comprendere 
meglio le condizioni di vita della popola-
zione, il ruolo della Chiesa locale e le 
prospettive per il futuro. Le risposte del 
frate francescano hanno offerto uno 

sguardo autentico sulla realtà di Betlemme, evidenziando al tempo stesso le 
difficoltà quotidiane e i segni di speranza che continuano a sostenere la comunità.

La serata si è conclusa con un sentito ringraziamento a padre Raffaele per la 
disponibilità e la preziosa testimonianza, che ha permesso ai partecipanti di cono-
scere più da vicino una realtà spesso raccontata solo attraverso le notizie, ma 
vissuta ogni giorno da persone che continuano a credere nella pace, nella soli-
darietà e nel dialogo.

Valter



Ritiro spirituale

Nicoletta

Durante i mesi autunnali ho pensato fosse giunto il momento di partecipare al 
ritiro spirituale parrocchiale a Barza d'Ispra.

In quei giorni ho riscoperto il piacere di approfondire alcuni testi biblici con il pre-
zioso aiuto di Don Michele. Questi momenti mi hanno permesso di scoprire 
contenuti e simbologie che altrimenti mi sarebbero sfuggiti. Le riflessioni e le 
analisi dei testi erano intercalate da pause meditative.

La presenza del bellissimo parco che circondava la "Casa Don Guanella" mi ha 
aiutato a lasciar riposare la mente in modo da poter inserire nel quotidiano quanto 
appena appreso.

Tutto l'insieme era ben curato; mi ha colpito particolarmente la "Cappella dell'Ado-
razione". Il rapporto spirituale si percepiva fortemente, stimolando il dialogo intimo 
e rilassante con "Colui che è presente".

L'atmosfera familiare che si è venuta a creare tra i partecipanti ha arricchito ulte-
riormente questo interessante percorso.

Grazie di cuore a Don Michele e a tutti coloro che hanno partecipato.



Weekend Spirituale



La fede cresce cercando risposte

Quante volte ci siamo trovati a leggere un brano del Vangelo senza compren-
derlo fino in fondo? Quante volte avremmo voluto chiedere il significato di una 
parola della Messa, di un gesto, di un insegnamento della Chiesa o confrontarci su 
una domanda che ci accompagna da tempo?

Proprio per aiutarci a crescere nella conoscenza della Parola di Dio e a vivere una 
fede sempre più consapevole, don Michele propone ogni martedì alle ore 20.00 
un cammino di formazione rivolto agli adulti. 

Una volta al mese si terrà la catechesi, presso il Centro San Pietro, per questo, in 
fondo alla chiesa, è stata posta una scatoletta nella quale possiamo lasciare una 
domanda, una riflessione, un dubbio o un argomento che ci piacerebbe approfon-
dire. Lo si può fare in modo anonimo oppure firmando, nessuna domanda è 
banale. Anzi, spesso le domande che ci sembrano più personali sono le stesse che 
abitano il cuore di tante altre persone. Non aspettiamo che siano gli altri a fare il 
primo passo. Scriviamo ciò che ci sta a cuore: potrebbe diventare il tema di un 
prossimo incontro e aiutare tutta la comunità a crescere nella fede.

Mentre negli altri martedì del mese ci ritroveremo in chiesa per la Lectio Divina, 
dove attraverso la lettura di un brano della Bibbia, il silenzio, la riflessione, la pre-
ghiera e il confronto cercheremo di lasciarci illuminare dalla Parola perché possa 
parlare alla nostra vita e orientare il nostro cammino di fede.

Una fede viva è una fede che non smette di porsi domande, di cercare, di ascoltare 
e camminare insieme.

Katia



Il percorso verso la Prima Comunione di Filippo è stato per noi una piacevole 
sorpresa. Lo abbiamo vissuto insieme come famiglia e ci ha regalato momenti 
preziosi di confronto e condivisione. Ci ha permesso di riavvicinarci in maniera 
semplice alla chiesa e di riscoprire il valore della fede vissuta nel quotidiano. Ci 
ha insegnato molto e ci ha fatto vivere emozioni forti permettendoci di avere uno 
scambio sincero con le catechiste, con Don Michele e con le altre famiglie. 
Abbiamo compreso quanto sia importante la comunità, un luogo di incontro, 
sostegno e crescita, che accompagna i bambini ma anche le loro famiglie. Per 
questo siamo grati di aver intrapreso questo percorso, che ha arricchito tutti noi 
e speriamo di poter continuare a mantenere attivo questo senso di comunità.

Cammino che resta nel cuore

Lara, Michele e Filippo

All'inizio abbiamo partecipato a questi incontri senza sapere bene cosa aspet-
tarci. Con il passare del tempo, però, sono diventati un appuntamento che 
aspettavamo con piacere. Ascoltare le esperienze degli altri ci ha fatto capire 
che nessuno è perfetto e che, insieme, possiamo sostenerci e imparare gli uni 
dagli altri. Ciò che porteremo nel cuore non sono solo le riflessioni condivise, ma 
soprattutto il clima di accoglienza, semplicità e amicizia che si è creato. Ci siamo 
sentiti ascoltati, mai giudicati, e questo ci ha permesso di aprirci con serenità. 
Ringraziamo don Michele, le catechiste e tutte le famiglie che hanno condiviso 
questo cammino con noi. Ognuno, con la propria esperienza e le proprie parole, 
ha lasciato un piccolo segno. A chi inizierà questo percorso negli anni futuri ci 
sentiamo di dire una cosa sola: partecipate con il cuore aperto. Non è solo un 
cammino di preparazione per i figli, ma è anche un'occasione preziosa per cre-
scere come genitori, come coppia e come comunità. Per noi è stata una bella 
esperienza, che ricorderemo con affetto e gratitudine.

Carina, Joel e Leonor



Il percorso di Edoardo verso il sacramento della Prima Comunione è stato, per 
tutta la nostra famiglia, un vero cammino di fede condiviso. Ci siamo sentiti parte 
di qualcosa di più grande: abbiamo accompagnato nostro figlio verso un passo 
che desiderava compiere con convinzione e gioia, ma allo stesso tempo è stato 
lui, con la semplicità dei suoi gesti e delle sue domande, a prenderci per mano 
e ad avvicinarci a Dio. Questo è accaduto sia nei piccoli momenti di condivisione 
quotidiana, sia durante gli incontri vissuti insieme. Abbiamo avuto il piacere di 
continuare a casa le riflessioni nate durante gli incontri ed è stato bello vedere 
come il dialogo e il confronto tra le famiglie, accompagnati da Don Michele e 
dalle catechiste, siano diventati uno stimolo concreto anche nella nostra vita di 
tutti i giorni. La cosa più preziosa che portiamo con noi è la consapevolezza che 
questo non è stato un percorso giunto al termine con la Prima Comunione, ma 
un cammino che proprio grazie agli incontri ha trovato il suo inizio e che può con-
tinuare a crescere e accompagnarci nella quotidianità.

Beatrice, Christian ed Edo

Un anno di preparazione affinché i nostri bambini arrivassero al giorno della 
Prima Comunione consapevoli del grande dono che avrebbero ricevuto. Un per-
corso che a noi genitori poteva sembrare scontato, ma che forse non sempre lo 
è stato; gli incontri a noi dedicati ci hanno offerto un’importante occasione di 
riflessione e confronto. Grazie al sostegno, all’impegno e alla disponibilità di Don 
Michele e delle catechiste, abbiamo potuto guidare e accompagnare la nostra 
bambina con maggiore consapevolezza e serenità.

Lisa, Stefano e Lynn



Carissimi,

Cogliamo l’occasione dataci da Don Michele 
per condividere con voi un po’ del cammino 
vissuto insieme durante questo ultimo anno 
con il nostro “Coro delle Piccole Stelle”.

Il gruppo era formato da 10 bambini che con 
entusiasmo, impegno e tanta gioia hanno par-
tecipato agli incontri e che con la loro voce e 
il loro sorriso hanno animato le celebrazioni.

Ci siamo trovati circa ogni 2 settimane, il 
martedì pomeriggio dopo la scuola. I nostri 
incontri iniziavano sempre con un’ottima 
merenda (sempre molto apprezzata dalle 
nostre piccole stelle); un momento semplice 
ma prezioso, durante il quale ci scambia-
vamo racconti, avventure e tante risate. Poi, 
anche attraverso alcuni giochi, abbiamo 
imparato canti nuovi e ripassato quelli che 
già sapevamo e preparato insieme le Messe 
che abbiamo animato una volta al mese.

Nel messaggio per il Giubileo dei Cori, Papa 
Leone XIV ha ricordato che “… il canto è un 
dono e un modo bello per servire il Signore 
mettendo a disposizione la propria voce.”. Ed è 
proprio quello, che nel nostro piccolo, 
abbiamo cercato di vivere anche noi: cantare 
insieme per aiutare tutta la comunità a 
pregare e lodare Dio con più gioia.

Vorremmo, quindi, approfittare di questa 
occasione per invitare tutti i bambini che lo 
desiderano a unirsi a noi dal prossimo mese 
di settembre: non serve essere “bravi a 
cantare”, basta avere la voglia di stare 
insieme, divertirsi e condividere bei momenti 
in gruppo.

Vi aspettiamo a settembre. 

Coro delle Piccole Stelle

Sonia e Marusca



Uno spazio per crescere nella fede

Cari parrocchiani,

per sostenere il nostro cammino di fede e favorire la crescita spirituale e culturale 
della comunità, abbiamo allestito una piccola biblioteca in fondo alla chiesa di 
Gravesano. È uno spazio semplice, ma pensato come un luogo dove la Parola, la 
riflessione e la ricerca possano accompagnare la vita quotidiana.

Vi invitiamo a consultare liberamente i libri disponibili: possono essere presi in pre-
stito, letti e condivisi. Accogliamo con piacere anche donazioni di libri, soprattutto 
di carattere spirituale, religioso o storico, che possano aiutare altre persone ad 
approfondire il rapporto con il Signore, la conoscenza della fede cristiana e la vita 
della Chiesa.

Chiediamo però gentilmente che questo spazio non diventi un luogo dove lasciare 
semplicemente libri indesiderati o non più utili. Desideriamo che la biblioteca 
mantenga la sua finalità formativa, culturale e spirituale, così da rimanere un 
piccolo ma prezioso strumento di crescita per tutti.

Accanto all’altare della Madonna del Santo Rosario proponiamo inoltre, a rota-
zione, uno spazio informativo dedicato ad alcuni temi della vita della Chiesa. 
Attualmente è disponibile una presentazione della nuova enciclica di Papa Leone 
XIV, Magnifica humanitas: un’occasione per conoscere meglio il magistero del 
Santo Padre e approfondire temi importanti per la vita cristiana, magari durante un 
momento di preghiera o di raccoglimento personale.

Vi invitiamo a cogliere queste opportunità per crescere nella fede, nella cono-
scenza e nella comunione con il Signore.

Buona lettura e buon cammino a tutti!



Ordinazione sacerdotale di don Aurel Sokouda

Con gioia la nostra comunità parrocchiale di Gravesano ringrazia il Signore per 
l’ordinazione sacerdotale di don Aurel Comlan Sokouda, celebrata il 27 giugno 
nella Diocesi di Kandi, in Benin, per mano di mons. Alain de Raemy.

Dal gennaio 2026 don Aurel ha condiviso con noi un prezioso tratto di cammino 
pastorale e formativo. Siamo grati per la sua presenza, il suo servizio e le relazioni 
nate in questi mesi.

L’ordinazione rappresenta anche un segno della collaborazione ormai consolidata 
tra la Diocesi di Lugano e quella di Kandi, un legame fatto di fiducia, scambio e 
crescita reciproca che continua a portare frutti.

A don Aurel rivolgiamo i nostri auguri più sinceri per il ministero che inizia: che il 
Signore lo accompagni con gioia, forza e fedeltà nella nuova realtà pastorale di 
Massagno e negli studi presso la Facoltà di Teologia di Lugano.

La sua Prima Santa Messa in Ticino sarà celebrata il 6 settembre alle ore 17:00 
presso la chiesa del Seminario San Carlo.

Accompagniamolo con la preghiera e l’affetto della nostra comunità.



Chierichetti



AGOSTO / SETTEMBRE

Santa Messa per le famiglie
all’inizio del nuovo anno scolastico, 
con la benedizione degli allievi
e dei maestri

Domenica 30 agosto
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Santa Messa

Festa di San Rocco

Domenica 6 settembre
Bedano, San Rocco - ore 10:00
Messa solenne, al termine la processione

OTTOBRE

Ottobre - mese mariano
Durante questo mese del Rosario, prima 
di ogni Santa Messa serale, vi invitiamo a 
pregare insieme il Santo Rosario, 
affidando a Maria le nostre gioie, le 
nostre fatiche e le speranze del mondo.

Papa Leone XIV: «Contemplare con 
Maria i misteri del Rosario ci conduce a 
riconoscere in Gesù Cristo l’unica 
definitiva Parola, che il Padre ha 
pronunciato, Parola di pace per tutti 
coloro che ritornano a Lui con il cuore 
pentito. Il Signore non ci abbandona mai, 
anche quando noi lo dimentichiamo, 
anche quando perdiamo la via, Egli 
viene a cercarci e si fa vicino con l’amore 
di sempre.»

Messa con benedizione degli 
animali da compagnia
Il 4 ottobre si celebra la Giornata 
Mondiale degli Animali.

Domenica 4 ottobre
Gravesano, Centro San Pietro - ore 18:00
Santa Messa

Festa della Vergine del Rosario

Venerdì 9 ottobre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:00
Rosario
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Messa

Sabato 10 ottobre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:00
Rosario
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Messa

Domenica 11 ottobre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 09:30
Rosario
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa solenne, al termine la processione
Gravesano, Centro San Pietro - ore 11:30
Aperitivo offerto e pranzo comunitario

Le messe a Bedano e Manno sono
sospese.

Ottobre - mese missionario
Nel mese di ottobre, la Chiesa universale 
celebra il Mese Missionario, un tempo 
speciale dedicato alla preghiera, alla 
riflessione e al sostegno concreto 
dell’attività missionaria in tutto il mondo.

Il tema scelto da Papa Leone per il 2026 
è: «Uno in Cristo, uniti nella missione»

Giornata Missionaria Mondiale
Domenica 18 ottobre
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

Calendario Liturgico – Pastorale



NOVEMBRE

“Io sono la risurrezione e la vita; 
chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non morirà 
in eterno.” (Giovanni 11,25)

In fondo alla Chiesa troverete dei foglietti 
sui quali potrete scrivere i nomi dei vostri 
cari defunti, che poi citeremo durante le 
preghiere dei giorni festivi. 

Solennità di tutti i Santi

Domenica 1° novembre
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa solenne
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 14:30
Preghiera di suffragio per tutti i defunti
e processione al cimitero con la 
benedizione e l’incensazione delle tombe
Manno, Ss. Sebastiano e Rocco - ore 18:00
Messa

Commemorazione di tutti 
i fedeli defunti

Lunedì 2 novembre
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa per tutti i defunti; segue il Rosario
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:00
Rosario
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Messa per tutti i defunti

Giornata Eucaristica

Sabato 21 novembre
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Esposizione del Santissimo Sacramento

Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:00
Adorazione eucaristica comunitaria,
seguita dalla celebrazione della Santa 
Messa

Messa con la presentazione dei 
bambini della prima comunione e dei 
ragazzi della cresima

Domenica 22 novembre
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

DICEMBRE 

Solennità dell’Immacolata 
Concezione

Martedì 8 dicembre
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

Celebrazione del Sacramento
del Perdono – Confessioni

L’Avvento ci invita a rinnovare il cuore 
nell’attesa del Signore che viene. In 
questo tempo di grazia, apriamoci alla 
misericordia di Dio. Le confessioni si 
tengono negli orari indicati, ma resto 
disponibile anche su richiesta. 

5 dicembre, 
12 dicembre, 
19 dicembre

Gravesano, Ss. Pietro e Paolo 
dalle ore 10:00 alle ore 11:30
dalle ore 14:00 alle ore 15:30



Domenica 13 dicembre
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa con la benedizione delle statuette 
di Gesù Bambino da collocare nel 
presepe di casa
Manno, Ss. Sebastiano e Rocco - ore 18:00
Messa

Concerto di Natale

Sabato 19 dicembre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Concerto della Filarmonica Medio 
Vedeggio

Tempo di Natale
Solennità del Natale del Signore

Giovedì 24 dicembre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Messa vigilare
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 24:00
Messa della Notte

Venerdì 25 dicembre  
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa dell’Aurora
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa “pro populo”

Festa di Santo Stefano, primo martire

Sabato 26 dicembre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

Capodanno

Giovedì 31 dicembre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Messa e Te Deum di ringraziamento

GENNAIO

Solennità di Maria Santissima 
Madre di Dio

Venerdì 1° gennaio 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa
Manno, Ss. Sebastiano e Rocco - ore 18:00
Messa

Solennità dell’Epifania del Signore 
con la benedizione del gesso
e la visita dei Re Magi

Mercoledì 6 gennaio
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa. Alle ore 11:00 arriveranno i Re Magi 
e a seguire pranzo con polenta taragna 
presso il Centro San Pietro.

Banco del dolce

Domenica 13 dicembre sarà organizzato 
il tradizionale banco del dolce il cui ri-
cavato andrà a favore delle opere par-
rocchiali.

Grazie a tutti coloro che sosterranno 
questa iniziativa.

Consegna dei dolci: sabato 12 dicembre 
dalle ore 18:30 alle ore 19:30 presso la 
sala del camino al Centro San Pietro. 
Luogo di vendita: Bedano e Gravesano, 
dopo le Messe.



Avvisi

Preparazione alla Prima Comunione 2027

Cari genitori, è tempo di iniziare il cammino di preparazione alla Prima Comunione 
dei vostri bambini di quarta elementare. Il primo incontro, durante il quale presen-
teremo il percorso e il calendario dettagliato degli appuntamenti, si terrà giovedì 
10 settembre alle ore 20:00 presso il Centro San Pietro. 

Sale del Centro San Pietro

Si informano i parrocchiani e tutti gli interessati che le sale del Centro San Pietro di 
Gravesano sono disponibili per l'affitto in occasione di feste, ricorrenze, riunioni e 
altri incontri.  Per informazioni e prenotazioni è possibile rivolgersi alle responsabili:

Roberta Rosa, Gravesano – telefono 079 628 64 38 
Moira Pacchiani, Manno – telefono 078 825 31 33 

Sacramento della confermazione (Cresima)

La Cresima completa la grazia del Battesimo e dona lo Spirito Santo per vivere la 
fede con consapevolezza e responsabilità, come vera scelta di maturità cristiana. 
Per questo, da quest'anno la parrocchia propone sperimentalmente di ricevere 
il sacramento a partire dai 15 anni, favorendo una scelta più libera, personale e 
consapevole, legata a un serio cammino di formazione.

Tutti i giovani che hanno compiuto almeno 14 anni e desiderano iniziare la prepara-
zione possono iscriversi direttamente presso don Michele entro la fine di ottobre.

Invitiamo i ragazzi e le loro famiglie a riflettere e pregare insieme, affinché l'inizio 
di questo percorso sia una decisione autentica e convinta.

Gita al Santuario di Einsiedeln – Sabato 3 ottobre 2026

Siamo lieti di proporre una gita parrocchiale al Santuario di Einsiedeln, in pro-
gramma per sabato 3 ottobre 2026.

Visiteremo uno dei principali santuari mariani della Svizzera, meta di pellegri-
naggio da secoli, dove è venerata la Madonna Nera. Il programma prevede 
anche la visita alla storica biblioteca dell'Abbazia, che custodisce un prezioso 
patrimonio culturale e religioso.

Nel corso della giornata vivremo insieme momenti di preghiera, di fraternità e di 
condivisione, che culmineranno con la celebrazione della Santa Messa. Maggiori 
dettagli sull’orario e sulla quota di partecipazione verranno comunicati a breve.

Vi invitiamo fin d'ora a riservare questa data e a partecipare numerosi.




